Presentazione di una progressione d'insegnamento  della moltiplicazione in 3a elementare
Obiettivi
- 
Migliorare da un lato la conoscenza del docente di tutti i diversi passaggi e ostacoli legati alla costruzione e all’utilizzazione del concetto di prodotto e, dall’altro, vedere e analizzare le “relazioni a reticolo”, i legami e le “dipendenze” tra tutto il sapere matematico (+, —, x, :, tavola doppia entrata, automatismi, caselline, quantità, misure di superficie, procedure diverse di risoluzione, proprietà delle operazioni, scritture complesse (10x3)+(4x5), ecc...).

-
Discutere sul processo di costruzione dei concetti e sullo statuto “provvisorio” di determinate conoscenze. Questa analisi si fonda sui concetto di “ridescrizioni rappresentazionali” e progressive, sviluppato nel modello teorico di Karmiloff-Smith.


In questa analisi il concetto di “ostacolo” diventa determinante.

Dal profilo didattico, l’esempio permette di evidenziare l’esigenza, per l’insegnante, di “avere in mente” tutto il lungo processo (della durata di molti anni) legato alla costruzione/padronanza di un concetto (un altro esempio importante è quello della risoluzione dei problemi additivi). 

La situazione reale (la consegna) proposta all’allievo, in quale “progressione” si inserisce? 

Con questo interrogativo ci poniamo al centro di una problematica essenziale, legata alla necessità di migliorare a dare “continuità didattica” al passaggio degli allievi da una classe all’altra, da un insegnante all’altro.

Da profilo pedagogico l’esempio evidenzia le possibilità e i vantaggi di un apprendimento-insegnamento differenziato dove, all’interno di uno stesso progetto, possiamo far “convivere” e interagire livelli di conoscenza-competenza diversi.
 

La moltiplicazione e l'addizione sono due operazioni essenzialmente diverse, anche se, operativamente, posso sostituire la moltiplicazione con un'addizione iterata (che l’allievo può scoprire per conto proprio, contrariamente al concetto di prodotto).

	



	



	L'addizione corrisponde alla riunione di due insiemi disgiunti.
	La moltiplicazione è la messa in relazione di ogni elemento di un insieme con ogni elemento di un altro insieme, essa è legata al prodotto cartesiano.


Obiettivi matematici

-
Capire il concetto di moltiplicazione come prodotto di una combinatoria in cui ogni elemento di un insieme è messo in relazione con i singoli elementi di un altro insieme.

-
Introdurre l'operatore x simultaneamente alla duplice scrittura:    3 x 4 
 3 x




           . 4 =
-
Istituzionalizzare il termine prodotto.
-
Scoprire uguaglianze e diversità tra addizione e moltiplicazione. 


Se aggiungo un elemento ad un insieme, risultato (nell'addizione) e prodotto (nella moltiplicazione) come cambiano?


Se inverto i termini dell'operazione, cosa succede? (commutatività)

-
Costruire e capire cosa sia una tavola a doppia entrata attraverso l'uso di varie rappresentazioni grafiche. 

-
Costruire la tavola pitagorica e analizzare le sue particolarità (coppie di prodotti, simmetrie). 
-
Apprendimento delle caselline (automatismo).

-
Costruzione di algoritmi spontanei per la risoluzione di moltiplicazioni scritte.

-
Primi accenni al concetto di area (si tratta di aspetti impliciti nelle azioni precedenti che si ricollegano con quanto affrontato in geometria). Quando ho trovato la forma della "coperta rettangolare" e ho determinato lunghezza e larghezza, non posso calcolare la somma, ma devo trovare il prodotto. (Basandoci sulle "griglie" costruite possiamo inoltre associare i concetti di verticale e orizzontale.) 

Sviluppi ulteriori ....

-
Addizione e moltiplicazione nella scomposizione di quantità numeriche:





L'associazione delle due operazioni è quanto è già stato probabilmente messo in atto dagli allievi durante l'invenzione di alcuni algoritmi spontanei. In ogni caso le due operazioni saranno coinvolte al momento dell'apprendimento dell'algoritmo tradizionale.
-
Attività con le grandi collezioni:



Inversamente:


"Trovate il numero corrispondente a 46 x 25"

   ecc..... 

-
Attività di approssimazione (controllo) sulla base dei prodotti conosciuti. 
-
"Dall'algoritmo spontaneo all'algoritmo tradizionale”.

Apprendimento della tecnica tradizionale sulla base delle conoscenze sviluppato durante tutte le attività precedenti.


(Non avere fretta di arrivare alla moltiplicazione tradizionale!)
-
Calcolo delle superfici: 

-
Attività di scoperta su altri algoritmi (in particolare quello mussulmano).

PROGRESSIONE



            

         

            


1° livello 

Controllo percettivo, senza una particolare organizzazione




2° livello 

Se quella sopra fosse la distribuzione degli oggetti noi chiediamo di mettere un po' d'ordine, di organizzazione, per essere sicuri che non ci sia nessun errore.

Allora gli allievi potrebbero adottare una o l’altra di queste possibilità. 



  


3° livello 

A questo punto noi potremmo dire che va bene, che abbiamo fatto un passo avanti, ma che forse ci potrebbe essere un sistema migliore per tenere assieme tutti gli oggetti (formare cioè un gruppo solo) 

ma in modo meglio organizzato

Come si potrebbe fare?




Istituzionalizzazione della
TABELLA A DOPPIA ENTRATA

Esempio: tre colori e quattro mezzi di trasporto
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“Aumentiamo il grado di complessità 

con TANTE altre situazioni (altri materiali, ...)” 

(situazioni differenziate a seconda delle difficoltà incontrate dagli allievi)
“Verso l’uso di un simbolismo: liberiamoci degli oggetti.” 
Quante possibilità ci sono?
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Istituzionalizzazione del concetto di PRODOTTO.

----> Ricerca di prodotti (attività di gruppo)

Usando questo foglio quadrettato ritaglia il maggior numero di prodotti possibile.
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Costruzione della 

tavola pitagorica fino al 25
	Dopo le attività di ricerca di prodotti (nel modo grafico come prima evidenziato), l’allievo può capire di che si tratta quando proponiamo la “costruzione di tutti i prodotti possibili fino al 25”.

Si tratta della realizzazione di un gioco che permette di costruire il senso della tavola della moltiplicazione.  E’ un lavoro di costruzione (che richiede anche precisione nel ritagliare), di ricerca e di scoperta (procedure di sovrapposizione progressiva) e che permette, al termine, di giocare in modi diversi (ad es., fare delle gare a coppie per vedere chi ricompone prima tutta la tavola; sfidare i genitori; ...). 
	




A partire da questo “gioco”, gli allievi passeranno allo studio (automatismo) dei primi prodotti, utilizzando i vari pezzi del ”puzzle”.

La particolarità di questo lavoro sta nell’aver rovesciato il rapporto tra operazione e risultato. 

L’allievo ha davanti a sè il prodotto e la sua rappresentazione grafica e, partendo da questa realtà, deve ricostruire l’operazione.

La costruzione dell’intera tavola pitagorica è per un periodo successivo, dopo essere andati (attività di gruppo) alla ricerca dei prodotti fino a 100.

A quel punto, dato l’alto numero di prodotti, diventerebbe troppo complesso, per ogni allievo, costruire l’intera tavola (come nel caso della tavola fino al 25 ), pertanto è sufficiente realizzare una sola grande tavola pitagorica completa con la quale “giocare come quella del 25” (in questo caso il gioco è diverso in quanto, a caso, ad esempio, ognuno può prendere un certo numero di pezzi da sovrapporre in modo che siano tutti visibili e con i prodotti al giusto posto).






    “Scrivi tutti i prodotti come nell’esempio.”







“Ora costruisci il tuo gioco con i materiali più grandi. Attenzione a tagliare in modo preciso.”




(Vedi materiale per la costruzione del gioco “ ... dare un nome”.

... verso “l’abbandono” delle griglie.

(Aumento progressivo del grado di astrazione delle situazioni.)

	


I
	
	


II


	


III
	
	


IV


	


V
	
	


VI


Materiale per la costruzione dei prodotti fino al 25.
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